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'^l ìaeelilsMffue^.entra pel suo ,%.? anno i\ ,vifa ; ed ,esso ,̂}n 
.tale occasipne noli ha a ^omettere a.i suoi ^bbon^ti e léttor,i se non 
che di continuare immutato nella sua via, che è quella della fedeltà 
ai priucipii àeiBocraiici. ' , ;sî vè> -" *. 

tTali e quali famrao nel passato ^ tali sai*enìo tféiràvvfefìire. 
PorrerooJe idee al di sopra deglFlìotóini-^ èènndìpéMènti da 

oanì krnnpq personale — èontiiùiereWo a tìvilbl)pdfé^^nf^^.l)togram'itì^ 
a&la dernocraàia ordinata -^Wfilffiuérémo'a mtintetìete le aspirazioni, 
le tendenze, i aesidedi delle #fi'e fraì̂ ionl del par'ttto liberale del-Ve^ 
ji^eto^'cotlffnuererno, sempre con maggior vigore a sviluppare e SOH 

*?stenere gli interessi commerciali ed agricoli della, nostra regione/—^ 
cbhtinueremo inn'an^i tutto àtt avere speciale interesse delle classi di
seredate la cui sorte ;a tutto, àdfiso^lh^n a ragione ,si i^^pone e che 
devono venire.[ad ogni costo sorrette.^,, . , .; ;, î n , . ^̂  i ^ . 

Come abbiamo sempre rifuggito da ogni esagerazione ,e da,mni 
violenza, così, aborrenti da ogni dissimtiìazione come ^a ógni ipocrisia 
€1 da ogni esclusivismo, sapremo jifì'roMfe, bvb occórra, i più vecchi 
mici, se i^àMf •dimenticheranno le j^roprie 
téremo sóUanb ai t̂ r̂incipiì e achi è rìŝ ^^^ . , , ,- ^̂  
loro cani DO, séfiza reticenze, s r̂î a imVcrisiò e senza secoML tiri 
»«: Così sóìtatìtb Creaìamò dì poter stritìgerée bóordinat-e ^ttbtttb'a 

^̂ bhe se continueranno ad 
1 veri libérali che hànito perjstenàjil 
Ai nostri abbonati ,poi. • 

Vfladlô î:̂  Z^ Bicoiù l^r» 
s • 

iOMtjmt'iiWi^-^v^BiWm^aBmsmv'f^ii^ì'rv^iiF Î IÌIÌL I mMiafrun itnjts 
•rs, 

novi Associati, tutiof:(^ 'in arre-]:derio,siiOhe le forze vive WVui 
"ato ài pagà'hièhto 'ci^Wier soìle- \ la'oggpslzione dispone si acc 

L'Anministrazione prega i si 
gnor 
tra 
ci;tm$é là'rimessa dell' importo da 
essi dovuto, e di rinnovare altfesì\ 
V(ì^hhonamento pel prossimo anno 
1885 onde nm venga lono^sospesa 
la spedizione. 

• -

V'..,. • i * V - " M : , V , 
liuto a, tenersi 

tiar-
ero nel Pi 

m 

uno sviluppo maggiore^f|la redazione ; ci-aiaHiO|,pure assicurati.bel 
f^fèsimi lavori brìginalì^ che cohipariranno snelle, nqstre fAppî ndÀci> fra 

cui possiamo fin J'̂ ^^ '̂'*«"* '̂̂ '̂ «'̂ '=^ .avinunziare 
' ; 

. 

Imbellissimo rom£|,nzo, dalle mòUéplici emozioni e dalle tinte smaglianti, 
dovuto a una distìnfa/penna di una letterata d̂i v&glìa che àgp'unto 
pel nòstro giornale ebbe a dettarlo: e 

R Q m I 

v̂  
iicatè, scritto" romanzo originale^(J%l^^,tt^^i^^ , ^̂ .̂ . 

dall'autore delie Firmrin' V^i^ezzme — iMx^$i Vianeiio ^ Che veniahjo 
amehte tfér ribi 

sfempando nelle n :ìtr6;1fi^pìVdìci^ b : -. o che sono lette dal pubblico 
con piacere cr|tìl^hfc.Tl-romriTÌ^ii: "questo giovane, autore vorrà es-
^r-!ettodW tutte #%ignorePailbYane. 

Tutti fanno vacEiHza ; perchè in 
questi giorni non possono farla 
anche i giornali? 

Tutto sembra tacere ; chiusi i 
parlamenti ì ministri lasciano, che 
1 Segretari sbnsnmo gli affarrnm 

enti ed i deputati sono quasi 
I 114' 

tl4^ti-ln grembo delia propria fa
miglia. , -, ,. , (, 

Lunge però dalla lotta viva e 
diretta i deputati dovrebberoij-s: 
stessamente approfittare delle va
canze per ritemprare le propHe 
idée èidaccòstarsi al pensiero liélM 
ibàgptranza dò^li éJettòri^Dovreb-
berò nelle 'coiifidenzialì èspansìo^ì^, 
vedere quale fu nel pubblico l'ef-
fetto degli ultinìi voti ;e quali sia-
PQ/Je,apprensioni della js^pj 

^{ier ; Favvenire. 
iCerto sarebbe doloroso per essi 

^l'udire come il pubblico sia sfidu
ciato e malcontènto; e come ad 
uria voce tutti ripetanof̂ îjhe cosi 
iipn si può tó si toe assoluta-
^^-«^andafelVànii?Sotto Fatò^ 

Nelle vacanze attuali pensino a 
qiò i deputati, e le attuali vacanze 
riusciranno proficuo. Sentiranno 
unaainGii i ìainentììircòtnploto il di-: 
ssgUflP ; ma vedĵ ^mfo vivo il desi-

pure 
ordi-

^ • ~ ^ . ÌN" ' '11 | ' 1 ' " ^ ' ' ' 

nb 5e'fàcci|tìiq approdare a qualche 
cosa.fChe se'nel sònoìstesso 'della 
opposizione vi è chi foraia^^oata 
colo ai desiderati aGcordì,, còl 
Siccome i principii vanno al di 
sopra delje ,persone — conviene: 
t^p.yare il modo di far starla do
vere gli ostacolanti; nessuno può 
vmtare patriottismo o ingegno 
per imporsi agli atffi e riuscì?*© 
di inciampo al pubblico ,]̂ |̂n0. 

Ecco ciò che noi vorremmo ài 
maturasse nolìe attuali vacanze. 

^ . 

.. I . f: -. I 

-1 - ^ _ r _ 

^.-r. 

Telegrtinìrrii da Trlesta anniin'xianoi 
che nelle città istriane furono sparsii 
matuifesli irredentisti. .^• 

Lft poliizia invG,5tÌga attivamente; 
ma finora senza alc^n fruttp>̂ ^ 

Suiìpiumo che Tagitazione in.quesl-
la tarta italiana si tà, sempre più 
viva'; pi'evedonsi gravi avvónimetilt̂ u 

gnoiica do! cuoroi nioVe por unallià 
brulla coti una àh^Qvmts^]^Jmìi 
prococedaùizie fil cohqàisto S F S ^ g -
gi- scéfiif t^«f^-Natura.-»: • • r.T.̂ 1, 

Che il cnorO'SÌ ikginocchi tf<ih§^t| 
che contenga una pal»^a dì î iantiM 
transeat de! pari ; tas lo 'spavento s t l 
proprio in quoUa- pìelrii'^éhe minaccifit 
tante cose I Essa S vìva e palpita; essfi 
pensa, tanto è vero che'éfatta iiitore-
dula; easa si move; essa minaccia di 
farsi vecchia, sicché • le si prtìdioe^a 
cànlzìG; essa dunque ha una vita 
completa a perciò senza dubbìo...,.ga4-
nererà. E se ì suoi p^'odotti >piPohflci 
volpasero/ tutti muovere ' l a -Treviso 
alla redaisione dalla Gazsutta -pQt*,.. 
ringràxi^rla ? ' i ^ ; . .-.-•-i 
. Il fumo degli articoH^Jal Bacchigli^ 
Me, destinati ad accendere' zigari, ti 
che non sì consumano a muo,|éce4ìÌr^ 
roz2onì ferroviari, potrobbero salvar© 
in questo oàsoi iredàttòri 1 

Ma se qualQ|iQ.'posso càdessevIsiinQ 
altro parti della gentiU cittài?-Pove-

ira Treviso l Povera Treviso^! 

1 . 1 

r V -} 
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li dehiio ìpubblicio : • : : : , . i 
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L'ultima situazione dei debiti pu
blic! dello Stato fa ascendere à: <^, 
miliardi a-Q&lt., 
totale dei ' dèBìtì* sTessiT"" 

P^^X^ -L+ ^ -

I ILO 

t a Rasàegna p^l|cftj4jyyiisp^ 
da Berlino, in dui si assicura che so-

! :aar;f f ìTt-T^ 

lY'^'SipéhigMim^^^ per ribh venir ^menc). alle premure del pub 
blibb, regallfà ai shoi .a|||)onàti d'un anno rinteressante libro 

•-: ..V 

^ 

rj 

. I 

^-Jfiij 
^ ^ 1 
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,1 
di Bernardo Derosne, M^gantissimo volume di quasi 200 pagine e.co.n 
numerose in9Ìsioni. Tale è F interesse drammatico dì queste .^c.epe,,, 
che il libro sarà divorato da tutti i lettori, ^a|anti .delle forti emozioni. 

Regalerà ,inyecè*^gliibbonati semestrali un magnifico 

fiicoMo^delf Esposizione NaziofiaÌ6 di Termo 
edito dalla ben conosciuta tipografia Ferdinando GarbM che è essa 

,sola una garanzia della eccellenza del bvoro. La copertina è j|L}gendaĵ ^̂  
"le incisioni numerose, nitide su tutto. E Un libro mteressan|s|po e di 

^^^'^Se^deròsi di ctóivardì'Wfapre |lffle simpatie dèi ;noétrÌ abbò-
'nàti, abbiamo pure stdbilito, dietro accòrdi presi colla Direzione dèlia 

di offrir loro in premioiquesta splendida pubblicuziono quindicmale, ricca-
Monle ìiiusirata, la più grancliosa ,per formato, la più elogiuite che^ si ptab-
biichi in Italia e cho costa l- 25 en-^u^; Tutti gb 'abbonati indistintamente 
poériirìno fruir© di questo pr(>mìó,inv'arOo alla Direzione della Scena 'Illu-
s#ctfa (Via S. Egidio 16 Firenze) L. 1 per trimestre ne! Regno e L. 1.50 por 
Pesterò in vaglia o francobolli, unitamente alla fascia del nostro gior^aule, 
•poetante il respettìvo indirizzo. E ciò basterà per riceverla regolarmente e 
franca ài porto 

^biìcàzidnì co 
-̂6 reca brilla.- , , .,,T i- . •.. 
drammatica, ecc., boMf̂ ttî ÈnoveUe, .corrispondenze) dàll Italia e dall^ estero, 
biMarrìp, profili biografici, riflètteriti la ,^ita int̂ ima di artisti, musicisti e 
cowìrnédiografi celebri, aneddoti, nòiiità e curiosità musicidlj^ awentnre stori
che piccanti, sciarade a premio eòe. Riaesunóe poi tutto il movimento musi
cale drammatico della quindicina, avinunzia ì'principali concorsi pei maestri 

l^ ì (ìiU8Ìoa e passa in rassegna tutte le più importanti nuovità ^scèniche del 
giorfio pubblican' ' ' '"' " -."« 
^4ì0zzettr d» scene 
*poraiitìi ecc. ecc. E' ni una p 
'tìitie le sue svariute'iriàtììfestazióVii. 

i l M49gBa<» » so 
>4» 

f 

6,0O 

«ma e la sfiduci mal si cela una 
^tendenza a , propositi più gravi 
^ma che SI potrebbero pur concre
tizzare ed e3pUcai;.e. 

Il come però nessuno può sa-
pedo, e qhi sta4kguaio m'^ggìore. 

Non soltanto ai giornali devono, 
guardare ^l^lfeMti^ per fòrfffna 
Ì i ! ^ ì % « delfe co-' 
se; i giornali servono spesso a 
gruppi e sono perfino, essi stessi, 
timorósi di dire la verità intera; 
che se i giornali là dicono intera, 
pure — diciamolo schietto -r- i-
deputati non ci creano, come do
vrebbero ; idhì#" trova dalla p&te 
del torto vudle trovare le scuse 
per giustificarsi. 

Stdlto è però chi vuol negaì-e 
Fattuale pubblico disgusto ! E ad 
accr^sc^g^^ljon pi» che avere 
giovato F attuale scorcio di ses-, 
siepe. 

Non riparleremo dell'ultimo voto 
per le convenzioni ; dicemmo già 
l'animo nostro. Rilevammo del pari 
la necessità di un accordo per im
pedire la proseciKzione di un tale 
sistema. , . 

- :• ' ' ' I I . ' . ' l ' i -

Un sìutòlbò |0;ti^Qviamo nel nu
mero rilevante raccolto dalla op
posizione ; che se questa non vìnse 
[Q si deve in parte alla mancanza 
di organizzazione. E fa4^uopo che 

'si organizzi per traseiutre i 
timidi e gli ihcerti. 

no berié avviato e pròssime ,ad una 
I 3 • • 1 

I L ^ 1 I - r . 

conclusione le trattative fra'la Ger-
mania e l* Austria per rendere Trie
ste capo di una linea di navigazione 
a vaporo sovvenzionata dal governo 
germanico per ! viaggi nolr Unente 
e helF (Mktìk , :: 

Così gli stèssi Vantaggi di Genoila 
per la linea del Gottardo sarebbero 
gravemente minacciati. 

' i a Rasségna chiede schiarimenti 

Pel tnOffriutamentp dei, magisttkti 
Il Ministero,di r̂azifî ^e ,giusi 

ziai àvèiidl^tìconoscìi^^hè è in 
sufficiente il fóndo W^s^^*"*' 
indennità di tramuta 
grave danno d# ^funzionari giufi 
ziari, ha sCab Hto di domandarèfl 
Parlfiuiento una, .̂ maggiorr̂  asi?̂ ^ 
gnii.̂ ione; 

. " 

" • r ? -
<- *. v j 

'7 I 

^^SlPohor. Mancini 
=:=::i=fa 

AmèBità della Gazz. di Tr.., 
b . ^ # » 

' Lsk Gazzetta'di Treviso cbrèuò nu
mero di Natalo ha gettato lo sgomen
to nella gentile regina del Sile. Sap-
DÌamo che molti trevisani e tutto le 

• trevisane minacciano di emigrare. 
Wsì^leggo dìfattì (a si rizzano, al 

leggere, proprio i cìipQfTFìf «̂fe : 

Senato e Napoli 
If^filcio central%4^^; Senato ̂ e-

samìriò, il progetto per, NappU.|) 
pò hyer apiprovata quella^jlirte 

" Càrao-
estimi' 

nati, F ufficio centrale decise di 
rinviare ià^feontinuazìone deila di-
scussiono al jS^|èrinàìo. 

Probabilmente la legge verrà 
portata aJFordu}^ dî ^^giorno ne Ĵa 
tornj^ta del 9 gehnaiò- ; 

della relazione del, senatore 
cioio, relativa ai pitrièi già 

otiiie 
^-- 2-

re Sr,^/-

,t. 

• '"?Fi^!.T-i-i 

«fi0r con la fede nello religioni ri
velate, ò colla fede nei destini del
l'umanità; ma in ogni modo con una 
credenza è d^opo muovere alla visita 
delia Terra Santa. 

«Nel primo-caso ogni zolla è un 
altare presso'^it^qtìala il ctìfore sMtì'̂ ^ 
ginocchia con urta palma di canticij 
e tdtta la Pklestinìv appare il mosai
co stòrico della trasfìgurasione de!-
Puomo nella personalità divina; nel 
secondo caso quel paese è una gran* 
de pietra milìara dova la più alta 
delle specie viventi (n^Uo spasimo che 
coglie l^ftfanzia alF affacciarsi dei 
primi ddldri della vita) imaginò'ùna 
.coscienza all' universo, riflesso Uolta 
proprie forze e doUe propria debolez-» 
ze, pietra che deve medesimamenta 
rivivere : oggi, che fatta più incredu-
k dai cinerei frutti delF indagine 
scientìfica e più bisognosa di ideale 
dàlF impoverimento della for^u ma-

Appetito tócfesco 
h -

^ 1 

.? 

La PSir Mail Gazzette, j\Dai% 
News éàM Times annunziano^ che 
la Gei'màhia ha .annesso il paese 
dbgii Amatogas al sud dì DelagÒà 
ed al nord dello ZiiìulanV^teffi 
costa orientale d ì̂F Africa meri
dionale, 

i j ' ' 

'Nel Mare del Nord 
• Il governo ̂ britannico ba òrBìnato-
alla cannoniera Beacon di recar?^! 
nel mare del nord per protegger
vi i pescatori inglesi. . • j . 

I nildlisti 
. ^Notizie vaghe da /Pietrpburg<) fj, 
da Mosca, annunziano un grande 
risveglio dei nichilisti. ., 

Le minaccie di morte'fiocchereb
bero su tutti i pubbhci fUnzio-
naril. 

Le persecuziòni cohtro gli. èbSf-
continuano,' benché i giorriaìi nòu 
né facciamo parola. 
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B»«IÌ®-S^©I®fiilia©.;'^^^^el!9 eia-
Kioai parziali délU,iSoci»?n,i giiina* 
stica e $syberaia veniva eiatto a pre-
adente l'avvocato AiésBandiro Pero 
Bsob. MalmJgnf^ti, persona adatlissittia 
« Questo ufficio, confermandosi ìnotfl 
« f a r parte dalla presidenza T egregio 
4ottvÈfcole •Greochi^^^'l^^'' ' 

CJaBfeeMpmssei®. -^ Oi scrivono : 
Gasteifrftnco accolse degnamente i 

Segretari comutfìfff Questi ri 
in Comizio nominarono per acclama-
aioni alla Prasidonsa il comm. Giu-
iriati, W cav. Rinaidi, il cav. CavaUi 
^oputatl a l Parlamento, il dptt, D'lu-
4 m ; ed a SegrotaPÌ i signori Ra^ l̂zza 
4i ]Fon?iaso e Nardi di Treviso. 

Tutto procedette con ordine; !a cit
tà è animfttisoima vi fa banchetto 
mllflgrato dalla banda cittadina. 

BappréWta la città il co. Pasquali. 
jB'^jItro. -*• Mori malgrado tutti: gU 

IfbrzWatti per salvai^lo, il caro amico 
Òìulìo Testoiini, giovane^ rìccòj sim
patico, buono 6 amato da tutti ricchi 
«poveri e apeciaimonte da quelli ver
so i quali non era avaro di socorssi 
« d i consigli.g^^r •: -
t̂ì!Ì?'®i»si©ia«sss©- —̂ m seguito a l l i -

eiiziaiìva dei^medici Frattìna a Castel
lano si ò costituito un Comitato di 
medici,,cfn|,|Ui,,eUQ ai pvoQgge di 
tenere oonfareoae scientifiche, e rego
lare le relazioni fra; ì sànitàH comu-
lialì ed i municipii. Molti medici del 
circondario intervennero o mandaro
no lettere d'adesione. 

It^iwi^®.' — In forma ^privata si à 
fatta, per iniziativa e Agncorso dellMs-
sociazione radicale Alberto Mario e 
del Circolo Socialista, là commemora-
ajione del martire italiano GvigìiMmo 
Oberdan. Erano presenti pìiX'di cento e 
cinquanta persone. Furono tenuti di
scòrsi di ooca8ì|me,,applauditi daU*Aa-
semblea o l'Wìjitè fu perfetta 

:•. -• L -

citata dal Soldà,^^ome„^|t^lla ; i ^ t S I Comunque sia e perlfiiro oggi, ag-
sjj^ebbero, avvenuti 1 m t ^ d d e b t i y ì ,̂ ĵgìungiamo che non c ì r ia meraviglia 
dai Soldà alla Congregazione di / ^ t e ^ "̂̂ il̂ f *̂  contegno del So Ida, ch^ tiam-

ÉiU, e procisamentf^^ che venissero pre eguale a sé stessa sì compiace di 
date noUe largizioni ai poveri sommeMi^|«uotarè riljii intrighi e nei p^ftgo-
liiferion a quelle scritte^gu^botìì > ^^^'^'iJL^^'^^P*''^^ dì tutt'aUio che 
era presidente della Congregazione 
stessa! Édì è per questo che Deganello 
cubito dopo il giojcnp in cui il Soldà 
asserì quàiito sopra, sì presentava a 
qtìestì per chiedere spiegraKÌ^U éà 
il Soldà che sapeva di averaWÌóÌl 
falso ricorse alla meschina quanto 
indecorosa scusa dicendo di aver sen-

--• - . 1 . ^ 

del ^ou lnc io j sulla cui porta non 
manca altro che mottervi 4*%jppt̂ gio-
nasi/ Egli^^^tinui cosi mentre noi 
continueremo a batterlo in biféccla 
e passando dalla vita priv t a u quel
la di funzionario entreremo ben presto 
noi merito, fndovim uu pÒ^4^nel me
rito proprio della lassa dVrlcwhegga 

tìto a di^e ma di un altro fattfì,;|^hiaii,^^mobiìe,,^ua applì(|yionè, e|i^^zìp|y^ 
-r=l^.*v-±-
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25 dicembre (rit.) 
• 

Pèxo el facon del hmo 
gM N. 356 di quell ameno e com

piacente Euganeo troviamo una di
chiarazione del signori Beg|||f|jp«*è 
Flacentìni sulla nota vertenza del si
gnor Mario Soldà agente delle impo
ste •— dichiarazione che in luogo di 
smentire il, fatto citato dal Bacfi/u-
^Uone, 1 1 ^ ne dà la più ampia 
conferma.^ ^ 

Anzitutto mettiarinPitì'èhiaro alcuni 
dettagli: il" sig. Deganello allVepoca 
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coll'assarito avea che fare come ì ca
voli a merenda e che per giunta era 
succeduto alcuni' anni fa. 
* Padro|^simi'Ì%ignorJ Deganello e 
PiacentiDÌ e specialmente il pilplî f 
còme offeso direttamente, di dirai 
soddisfatti TOla girata di bordo del 
calunniatore non solo; ma anche dì 
farsi complici del triste modo dì 
procedere del Soldà; noa basta però 
a giustificariillMoro detto che cioè 
nel iofò animo mite! seppero le l-'-
grime e le qnenmonìe del Soldà, s«e-
gliare^iUUsenso di pietà profonda/ 

Si vede bensì che quella disgrazia
ta dichiavazione è nata male, è un 
parto stendalo,, è incoerente, un vero 
non sènso, nti crimine contro la for
ma e la sostanza ma essa è firmata 
e per quanti difetti essa abbia non 
fa tanto onore al carattere e alla fer
mezza dei Qrmatari. 

Del resto, ripetiamo, padroniaaimi 
quei due ,8ÌggS|§|.4J|,.dichiaj|^ una 
cosa sopra un giornale e verfalmento 
dirne e^enaarne un'altra ; intio ciò 
non fa che confermare il fatto da noi 
narrato e luminosamente provare che 
ìL.Sotdà non disse il vero...Jnfatti 
quali maggior prova di ciò nel fatto 
che Ib'Dsganello ii(^iJa la grave ac
cusa fatta in caffè dal Soldi la sera 

dei 4 andasse la mattina del 5ià^chie
dere spiegazioni al Soldà su quanto 
a;veva dett^,|,..,essendost il Deganello 
sentito offeso dalla calunniosa asser-
zione *? •' • • '.^^ •" '̂  • 

ì sigg. Deganello e Piacentini han
no potili còffigìo di dichiarare c/tm-
nM il waHnfesoT'BInèdotti avvocati 
come sono presti a snaturare il senso 
dalle parole e a chiamare malinteso 

, una calunnia cosi chiara e provata 1 
^ll^^però continueremo a chiamare il 
parìe pane e Sebben dolenti di dov7# 
venir meno a certij^riguardi di sìMa 
verso i dichiaranti, noi amici più 
della verità che di Piatone continne-
remo a cìùamave il Soldà come me
rita ìli e diremo ai due egregi di-
c h f e ^ t ì P n sìat0,^g^ggg?ii da far-
VI giocare.qa un soldà qualunque, 
^ammenoché lo facciate pour cause! 

privilegi, ingiustizie et similia. Siamo 
intesbslg. Soldà? Stia ti;.»jquìUo che 
noi pure amanti del canto emettere
mo dei dò di petto che non saranno 
né striduli, né sfiatati co ne la sue 
note dì tenore. 

Tuta, 

| |MoUo grandflllmo il quale pòi^Mf© 
umache di Maggio e di Giugno acom

pare e ciò perchè quando la vite d 
esposta a venti freddi e continui op-
ptire in iSÌinonitaha ód^fche à le
vante, non ha la forza occorrente per 
mantenere il frutto altor allora sboc
ciato! _. „ , ^ 

Desidero al Senato che continui 10 
fìnni % | | cav^^ tan tó ; dal suo vigneto 
e ciié poi per^%rto è per ì ricordi 
storici impieghi un po' del suo de
naro a ripristinare l'antica Villa Ma-* 
riani, A. V. 

• : f? t* 
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27 dicf^mbre. 

TERRA PROMESSA 

ì 

A Zovon havvi un'app^^xzamento 
dilòtto campi Pad#| i i i c h ^ da mura 
sottostanti airantico palazzo Mariani, 
|l#qua!e non aspetta che una cinquan
tina di milla lire in restauri per ri
tornare una delle ville più belle per 
posizione e più spl^p^ii'^s P^r merito 
architetlonico. Il possessore di quel 
brolo e di quell'antico palazzo è il 
signor Giovanni Benato, che rainao* 

3 

eia nientemeno di formarsi un bello 
stato con quei campì benedetti. 

Dìfatti da cinque anni in poi egli 
r i | p ò da otto campi Padovani ì%,i»e-
dia 170 EttoHlJliyjiù^ino all'anno, e 
qu8SÌ*ìinno 200. 

E' un bravo agricoltore che ci mette 
della passiono ma un poco di merito 
per questo raccolto favoloso l'ha an
cora la posizione . t o p o g i ^ ^ i ^ e l ^ l g 
terréno. 

Zovon è continuurnente tormentato 
dal vento freddo di nordest—sia Ma-
riani è riparata dal collo ove appoggia e 
presenta la distesa dei suoi fondi al j torina I 
più bel mezzpgiovno che sì possa de
siderare. Oltre che il vino: ih Westì 
òtW càc^pì si raccoglie frutta in ab- [ 
bondanzÈ,, fruménto, granone, foraggio | 
ecc. ecc. Ir Benato non ha mai ado- [ 
parato concime aytificiale - r non ha ! 
mai veduto neppur l'ombra della pe-
ronosporàp^fcrittogama Ĉ K̂ , lo zolfo 
dispàrè, ^^u l l a fi^^g^dé i l l ^ o l t o . 

Ho voluto ricordare questo, per met
tere in capo agli agricoltori che più 

Ieri sera andavo, tutto inferraiuo-
Ijito e meditabondo, per le strade dì 
EypIAi che è diventata tutta una 
pozzanghera con questo eterno sgoo* 
G'olamonto d'acqua. Mentre andavo 
meditando gravemente sul Problema 
Sociale, digerendo una bistecca del 
Paradiso (se poi non fosso stata del 
Paradiso I) sentii dietro alle fpjlle 

I uno spesseggiar di passetti. E^llo 
[adue sartine. Mi passarono d'accanto, 

dandombsun' occhiata (Dio mio , che 
carboni ardenti!) al chiaro del fa
nale e andarono innanzi, rìdendo, 
forse, della mia mutria meditabonda. 
Di botto qualche cosa mi raggiò nel-
1* anima e i e gravi questioni soci|l | 
svanirono dalla mia mente. Le pedi
nai, ma con circospezione, cogliendo 
a volo delle frasi. Parlavano dtìi Bu-

- • f-. . 

rattini. Io, dietro. 
— E tu ci vai*? — diceva quella a 

;:• fi^iikf: 

jsicotti... Avanzai ancora: davanti, due 
signorine avevano sulle labbra i! no-
me di Bnghella e di PanialtuaR, 

•— Io mi ci dJVQi'|o^nio alle Ma
rion e t t e^^d i ce va una Sìgnorìrift ^ 
un bio'hdb slavato, 

Mi sentivo^Se atrei'corso, dalla 
rabbia, per non sentir quei discorsi, 
se la ressa della gente lì, vicino a 
Frescura, non me 1'avesae impedito. 
Ma l ibravo di, gomiti. Mi trovai in 
piazzetta Pedrocchi : un babbo diceva 
a ttn suo figliuoletto^ che piangeva 
perchè voleva un'dolce (cho, farse, 
costava duo o tre lire) da Dalla Ba^ 
ratta: 

— Zitto, sii buono, se vuoi che an 
diamo a vedere i Burattini, 

dunque ero destinato dì non 
sentir parlar che di Burattini i 
quella sera?;.. E rimpiangeva U so 
lìtudì^l del Borgo San^a Croce e le 
mie serie meditazioni sociali. Com
prai un sigaro e via verso la stazio* 
xiQ. Al Ponte Molin, mi sì fa incontro 
una vecchia e mi chiedo con sommo 
rispetto, tenendo per mano ù i bim* 
bo singhiozzante: ^ ^ ^ ; 

— Senta, signore, scusi: a che ora 
cominciano i Burattini ?,.* 

Credei di sognare, non le rispo
si e via, pieno di stizza. Credevo di 
Bvairé la ìetta^tura*iùel!a sera. Enltai 
a bere un caffè nel Restaurai dmh 
Stazione. Non mi ero ancora appres
sata la chicchera al labbro, quando 
sentii pronunciare da un canto la pa
rola Burattini. Dal dispetto mi cadde 

• ' • : ^ . ' 0 ; ' : 

sihiffra alla compagna. 
— Altro se oì vadol Mi soa diver-'̂ * 

tìta Whtp sèmpre ai Burattini: poi 
c'è anche Tonî «tó:|la porta costa poco : 
si può prendere anche nn palco vuna 
miseria I... Che piacere Vacanapa^ Brz-
gheUaf Pantalonei.^ Almeno ai ride lil 

I À me non piacciono quelle commedie 
serie. Mi piace ridere» a me: e a te?.. 

Oh si anche a mei... Oh la Vil-

I 

Avevano incontrato un'amica... 
— Lo sai?..; ci sono i Burattini 

- < 

Padova.,.. 
\ • 

•—Ohi ci vado ogni sera io con Bor
tolo. Costa tanto poco, e sì ri 
tèmìò'̂ lià,,-

Laiiggntè^'che veniva per la via dei 
Servi, me 1é:-fec%;peRdeR^di, vista. Ma 
tési le oflltìhie : dav^ti^hiftlla distan
za di due passî ^sdue serve dal muso 
ciccioso ed ebete, (m'ero fatto ai lati 

che il concime, più chela qualità della per vederle bene) parlavano anch'esse 

A •• - - J r 

vite e più che il genere dì terreno 
bisogna guardare alta piosizione topo-
grofi<M^el vigneto ; f W F t u t t e le viti, 
bene coHivat6,:Ìja Maggio promettono un 

S-iifi": 

, . Jn-_^i|^"[-, 

' •>^VÌ - . . ' - • • • 
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LUIGI YIANELLO 
• . " • • " - ! . 
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» Oh, dimmela questa parola: dim- \ are con la sua voce fioca: ad oraTf^ 

» Sei mesi lontani dalla tua pre
senza, passati fra le noie e le fatiche 
delia caserma, solo, senza un amico 
di Venezia, senza sapere nulla dv te,; 

y sei mesi di lontananza mi fecero 
gjroprio convincere che queir ani|)r̂ pj.̂  
spezzato così inumanamente dai tSSì 
e ch'io stesso credevo di poter strap
pare facilmente dall' anima mìa, anzi 
che illanguidirsi, s'era appiattato in 
fondo del mio cuore, per insorgere 
p ù gràl'dS e nello' stesso; tempo più-
strasiantei proprio allora ch'io mi 
credeva lontano da quell'oggatto che 

me l'aveva inspirato. 
» Il rivederti, quindi, la prima volta 

ch'io venni a Venezia, fa per me^ltt 
gioia più grande, una gic|^ ; ch'^iS 
non avevo provata mai in tutta la 
mia vita ; ma nello stosso tempo quel 
tuo pallore e quella tristezza, ond'era 
CQsparsa la tua faccia, mi fecero pen
sare che nella mìa lontananza, tu, 
forse» avevi.... patito per me. 

mi che non cessassi mai dispensare 
ai.giorni dei nostri amori. Chi l'a* 
vcabbe detto che tuo padre ci avreb-
hemégnìt^^^ ! r ^ ^ i , ^inetta, 
come mi dicevi allora che ci smve-
vamo, dimmi che non t' unirai ad al
tri... anch' io, te lo prometto, non al-

I ^ - \ 

tre cuora di donna amerò che non 
j , 

si^ ii,,^^i non QUro bacio che non 
si|^queUo delle tue labbra. 

» Fra Jtredìci b diciottò^^mlPil niù,^ 
io torno a casa; e l i s a che' in que
sto frattempo, 1' animo di tuo padre 
non si faccia più mite a nostro ri
guardo 1 

» ly^mì, soltanto, che ti ricorde-
m sempre di me. » 

— Tombolai,.. — aveva esclamato, 
il vecchio, con i zigomi rossi, con il 
foglio che gli tremava tra le dita. Le 
guancie della Paìmira avoano perduta 
l'abìtuMd bianchezza, e per le sua 
membra er î.córBò un brivido che nep-
pur ella sapea spiegare se fosse stato 
di piota 0 d'invidia : io credo, invecei^i 
d'invidia, nel vede.r la sorella og
getto d'una paBsiona cosi tenace e 
nello stesso'tf mpo così nobile e sincera. 

La Ninetta, che a l fe lWI di^filòri, 
sfintia ripercuotersi ne' meanl 
riposti dell'anima quello frasi, quelle 
espressioni che venia leggendo4l^i^pa-

mr:',: 

parea che le si serrasse la gola dàlia 
commozione; ad ora che il corpo lo 
si aggricciasse tutto improvvisamente; 
— ad ora che una calda fiamma la 
invéstisle tutta, ed ora si sentia la 
fronte imperlata di sildlft. Quando 
aveva sentito canzonare quell'affetto, 
in principio, sardonicamente, quando 
senti chiamaretctpazzie> dalla vec
chia zia quella passione profonda, a-
vrebbe voluto irrompere in quella 
stanza, s i ^ f ^ W t mano a coloro 
quella lettera; e lei rinehiMWàf ' in 
camera sua, leggerla, rileggerla; com-

L • 

mentare le frasi più salienti, guatare 
le espressioni più affettuose : sentiva 
che l'anima T#| | .ya un gran tuffo di 
dèntj;%i|i[iome qualche cosa sì fosse 
rotto dentro le sue visceroltìla com
mozione; sentì che se avesse avuta 
sotto le sue mani quella serva, che 
doveva aver portato lo scritto al pa
dre, 1' avrebbe schiacciata sotto i suoi 
piedi ; ma d%ltra* parte pensò che 
così doveva averle ordinato il pad^% 

—' Toh I qui sotto e* è un proscritto 
— aveva esclamato il vecchio: 

! r _ I -
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€ Ho quindici giorni dì permesso; 
se in questi quindici giorni tu mi fa
cessi aripivaceiiaftche Un solo tuo scrit • 
to, col qua! mi dicessi che non ti sei 
dimenticata di me e che nou ti di» 

di Burattini. Avanzai il passo : dietro 
a me due studenti liceali, forse, par
lavano anch'essi di Burattini, e di 
bambinaie... di sartJiliè... e *ài'' pìz-

i^i.-'iii-'^-iiiir's^iat: 

di fflWó la cfaiccher%|h^ si ruppe e 
dovetti pagare al caimftfere. (Andata 
mo a chiederglielo a Nane^ il came
riere t) Scappai dimenticando sul ta
volo sigaro (ohi era un mozzicone!) 
e cerini (ce n'erano quattro o cinque 
soli dentro 1). E andai a casa. 

Entrando mi venne incontro la mia 
padrona di casa e, dolcemente, mf 
disse : 

— Oh Lei che saprà, lei che^|^r:-
ve nel Bacchiglione, f^QTD^^ h VA dei 
Burattini^?,*,. 

Perdei la pazienza :^||j colmo alla 
bilancia era M t o : salii su per le 
ecale lasciando II sòlIP con la bocca 

^ • • ' 

aperta la padrona. Mi svestii In fret* 
ta : mi cacciai sotto le coltri e sic
come non posso adormentarmi senza 

• ^ 

legger qj^lche cosa alla sera, misi 
la %ano irà i libri posti sul mio sga
bello. Ne presi uno, l'apersi: erano 
i Burattini di GtUseppe Giacosa! 
Gettai al diavolo il libro, spensi la 
candela e mi misi a dormirà. Cha 
volete?... Nella notte mi sognai dei 

Sfido io l e tanta fa la 
noia che pftvai, anche nel sonno, che 
mi destai di bóTto mandando alla ma
lora Facanapa, Brighella e Pantalon. 

Gigio, 

ssis;.-

'••".-.•:.'• 

monticherai, là tua serva me lo re
cherà di segreto. 

» Addio di nuovo. 

r" 

I 

BravoJl furboI.M — esclamarono 

••:l<-

\ 

di c o W W i due fratelli. 
- #'ffl^Ìbagliftta, vecchio.... 

r Là Ninetta sentì una sghigna?,zati-
nà aristocratica. Era la Palmirà, che, 
seduta, dopo avere ascoltato fredda
mente quella lettera, se ne rideva di 
quell' affetto, cercando iavanò'^di re
primere quella pfinta d' Ìft|Mia per 
la sorella, che già siisentiva di dentro. 

Era venuta la sera. E qui di den-
tro non ai movevano ancora; e la 
Ninetta avrebbe voluto aspettarli lì<̂  
fuori, strappar loro quello scritto, gri-
dar^lB eh'era suo, ch'era stato indi
rizzato a lei; ma pensò che a nulla 
avrebbero forse approdatoi suo piàn
ti ; e, prima che quei carnefici di den
tro, uscissero, lei si cacciò nellasBUa 
camera barcollando, nella camera do
ve, per le firiUtreàpért^É?^ entrava il 
rumorio confuso della géWte che pas-
Bava con i gridi dei monalli schia
mazzanti e corronti4ungo la via 

torio Emanuele e con le grida dai 
venditori del Tempo e del Supple
mento alV Adriatico^ nella sua camera 
buia, si gettò sul divano ed appoggiò 
la testa su un cuscino coprendosi pri-

B 

ma la faccia con le mani, con la te-
stft̂ jphe la scottava, con un singulto 
contìnuo nel petto, con un odio cupo 
contro quei carnefici. ' 

Giungeva tratto trattò la voco del 
fruttaiuolo, lontano che gridava V an" 
guria... 

ni. 

Quella mattina, in cui Luigino do-
vea partire da Venezia, una pioggerella 
sottile sottile cadeva sull'asfiî Uo della 
via Vittorio Emanuele. Erano le pri
me pioggiè d!Agosto che, dice un pro
verbio veneziano, rinfresca il bosco—-; 
e dìfatti in quella mattina un' aria 
fresca s'insinuava nelle stanze delle 
case e tra panno e panno dalla gente-

Elia lavorava all'uncinetto, come il 
suo solito, vicino al balcone dìrim-
p i ^ t l l a casa di Luigino , vi sì era 
posta dallo cinque del mattino, te* 
mendo, se non si fosso levati^ sn di 
buon'ora, eh'eì se ne fosso andato 
via senza vederla. Poiché, sdosso, era 
insorta nell' animft'sua una tentazio
ne energica, di resistere cioè: a tutte 
le sevizie paterne; — lui e non al
tri I,.,, — avova giurato a sé stessa, 
a costo d'aspettarlo, non tre anni 
soltantoi%nche vanti, anche trenta» 
pur dì divantar sua, sua, di lui solo.. 

ÌCor4Ìnua,fj 
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—JtìntiaraolgUinflussi delle. 
1)Urrasche che deva8t|||;;gU g g ^ n i . 

Dopo avere Unto esUatò, il tèmpo 
T e messo lipfinUlvamonte al brutto. 

Pioys maledettamente I non SÌ pnò 
aìvaraiHuUo è un tago ! 
t e a t r o €«ì»sàic0rali. — ConCer-

' ^ _ • 

afho l'ottima impressione prodotta 
In t«tlf*dall*aton2io dell'arrivo fra 
noi dall'America della gentilissima 
Ida Cristina. L'impresa del teatio 
non puteva essere più fortunata. Senza 
dubbio la sttìgione è destinata ormai 
ad un vero successo; non noi soltanto 
•»ia tutta iMittadirtanzau'U coi mas
simo piccare che si riparò nel modo 
.iBÌgUoraa un variòafosi inconv^UìGnte, 

Bcial f l ic^a^a. : «" La Congrega-
rzione di Gadtà ci prega di attcstare 
pubblica mente la propia riconos^^onza 
al sig. G. B. Caldart, pasàiere della 
Banca Veneta dì Depositi e Conti Oor-
-irentii per l'offerta di L. 100 da lui 
•fatta a scopo di bonoficenza. 

"Borseggi© « ftrr©©!®. — Sta-f 
<^atiQ gU wgèntl di P. S. arrestarono , 
tìVpr0g!udicWlo T. G. 4 i « t i 35, cal-

perchè imputati di borseggio. 

•scorsa notte venne pure arraetato certo 
B. G. d'anni 62, per gravi disordini e 
fjier inif'urie ali-indirizzo delia gaar-
J e ' d i P. S. 

Cffisa sai d ì . — Fra amiche: 
— Ti ricordi quello che t'ho detto, 

il giorno che Emilio m' ha tirato il 
«candeliere? '- . 

iGìovedi*? 
— No, giovedì mi tirò lo mol|e4lj 

fuoco. Parlo del giorno "111 can 
liere I 

^'yS"-y'. 

ale pompiorijI^ìbQ, con Boato Ma 
la di Girolamo, stiratrice, nubile,^ 
•̂' Tutti di^pado^fe^' • ^ _:^^m., 
.--'.lilortl*- .-e" Ramw^Marja^^ffu Pro-
sdocimo, d'anni 74, mol^M, nubile. 
— Tretti Lodovico dkfiuseppe^d'an 
ni % «~ Tiso Giovanni ;^,\|SiuBepp6,. 
d'anni 38, fabbro, coniugato. i i -Ma-
nerìni Angolo fu Francesco, d'aifini 
7S, guardia daziaria, vedo|^* 

Un bÊ !ft|Mno esposto. 
^ Tutti dì Padova. 

ii 
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SPETTÀCOLI IfOOm 
i '^^cetrò Cónc»a 's l l , —̂  Riposo.. 

. . • ^" - -

'^o(?%f»„ «warlbaldl l . — Eapprer, 
soiitazione della Compagnia marioriet-
tia'ica L^óne Eeccardini —Ore 7 \\% 

procedette giudizialmente contro 1 
svajdo. 

^^aesti io'giUdiiiitdicUiarà, quàWtt» 
ebbe a dichiarare quésta mà|tj[|||^alle 
Assise, che cioè egli non aveva Or-
mato alcuna cambiale, é di qui ta aé*-
nuns^ìa di falso contro il Hglio Gio. 
Batta. Tale dichiarazione earebbe ap-
p^^ia taancHe dalla perìzia calìigjrtt' 
fica, da cui risulterebbe altresì che 
la firma deìTOavaldo fosse apposta 
clall^imnutato^ : ; ' 

A domani il seguilo. Beppino, 

prìncipe Napoleone à partito i 
penr.Moncaip;|;ì andrà quindi a Roma 
e Nupolì cól figlio Luigi. 

i . 
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Padova S^9 dicemhr e 
Rendita Italiana 5 p. 0/0 

^ cùntanti ff 99 45.— 
fine corrente .^mém » 99.47.lì2 
fine proBsimo . . 
Genove '. . , . 

ìmcOjNote^ . . 
Marche. '•.,• . . , 
Banche i^azionali. 
Mobiliare Italiano, 
CostruziMi Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano s 
Tramvia Padovano 
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» 2135. 
»^ 969. 

381 : 
270, 
210. 
390. 

78.20, — 
2.05.112 
1 24. ™ 
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Hiar l® IÌt®rleo ils^Iiaiio 
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29 DICEMBRE 
Muore di anni 90,net 1460, Aurispa 

Giovanni, siciliano, nativo di Noto, 
itìlto dì quegli ìUualri erud„^|i^|i^|Jiam 
che net 15** secolo seppero elevare ad 
alto onore la letteretaura' greca e la-
tina rilassata e negletta in allora. 

éWtiJt#:Suo viaggio fatto a Costantino-
poli gh porse in mano antichi mano
scritti ohe portò in Italia e divulgò 
a* dotti che n'ebbero utilità non poca 
rie' loro studi. 

A Bologna occupò la cattedra greca 
di letteratura. Tenuto in grandissimo^ 
conto dal papa Eugenio IV gli fu se-
gPe^a»'|%a! amico. T 

: 'ffroriiao^ S S . — Gerolamo Napo
leone è arrivato. 
. Fu ncevuio alla ataaìone da Clotil
de, Letizia o Luigi. 

• \ 

s b o n a , ì8S. — Camera -^ Fon-
tes presenta il progetto, d'atto addi
zionale alla carta costituzionale rifor
mante alcuni articoli. 

La Camera dei Pari comprenderiià 
d'ora innanzi 100 inamovibili nomina 
ti dal Ha e 50 noDiin'tti con elezione 
indiretta, gU uni e gU altri scolti nelle 
stesse categorie sociali. La parte elet
ta potrà essere sciòlta. 

isrom ipiir 

B 
-ém 

La prolungata e costante èsperieosa^ 
ha già ormai assicurato al ÉlaS^^m^a-
W t i i l H à K ' t ® apociaiista DoU: GBA.-
VES d'xlj^andà, un pot-to eitììliaata 
fra ì migliori 8pecj|ci polla cura con
tro la caduta dei càpeUi. 

CoU'usa del detto SlafeBaiao non 
SI prometto l^i^rigenerazione dei e i -

4A lungo tam-

:r 

p ^ ^ 

xscc 

i^ ZON, OvraUvve 
ANTONIO STEFA.NI, Gerp.ntfirrespcnsabilf 

•^i-^tr-. 
t i o deUe pubbUcazionv di 

*jMfatnmanio del 28 Dicembre 1884^ 
prime puhhUcazioni 

Turrin Dòofenico fu Lorenzo,^4pii 
"Molato Teresa fu Luigi, contadini, 

Tonini Aurelio di Domenico, eoa 
Muneahina Anna di Gaetano tErance-
.'SCO, possidentir^'^": • 

Zulian Modesto fu Valentino, coft 
Bilat#fiGiuditta di St̂ efaug,, contadini. 

Gervaaoni Carlo fu*'lE1ìtnf0le, fabbri
catore di cere, con. B|igÌf&to Lucia fu 
S'rancesco domestica. ^^, 

Bailo Vincenzo fu Luigi, muratore, 
con Olivier Brandiuon Giovanna diO-
svaldo, domestica. 

Gottardo Alessandro fu Domeriicp, 
con Franco Regina fu Girolamo, eoii-
tadini. -

Tutti del Comune di Padova. 
P4]^(icp Odoardo dì Leone, vì"ag* 

" i d i Padova con Polacco Rosa 
Hi W 5 I | , casalinga di Venezia. 

BfóJHSr Domenico dì Luigi, nego-
7 Ì a n t ^ S ' Altichiero, con Rampazzo 
Olga di Antonio, civile, di Piove. 

Groppi Oreste di EJpardo, sottote-
aente, in Verona, con Èebustello E-
«ter di Maurizio, possidente, dì Cur-
Arvblo. 

-

Seconde puhhUcazioni 
?piFiorontin Luigi fu Giovanni, pos
sidente e negozÌ4Qite, con Mazzetti 
•^a4l%Jfij!¥*'^®» .casalinga., ,.": "; 

Tottore Davide di Giuseppe, afflt-
tan^ìere, con Cataporese Emilia di 
Pasquale, casalinga. t̂^ 

Gamba Luigi dt Benj|^|to, presti' 
2iaìo, con Lenzi Maria (li Lorer^zo.ca-
SftUngu. • ., :, ., ,: 

Zanòni VittoriOsltìLuiglfingegnere, 
coi:i,̂ £J|Ì|,a,ni Silvia fu Luigi, agiata. 

Gasparini Luigi fu Pasquale, ter-
ìfazzaio, con Pavan Luigia di Angelo, 
straccivendola. 

Bonvecchìato Alessandro fu Ales
sandro, possidente, con Zanetti Er
minia fa Giovanni, possidente. 

Taburoni Giovanni fu Francesco, 
B. pensionato, con Pagin Teresa fu 
Giovanni, casalinga, 

Tutti àX Padova. 
Agostini Attilio dì Giovanni, im

piegato ferroviario, con Oallegaro E-
milìa fu Giuseppe, casalidgà, entrambi 
<?ì Kste. 
; Baessuto Pietro di Luigi, prestinaio 
di Nóventa Padovana, con Destro Vit 
torìa fu Angelo, sarta di 
BrenW 

D a a csaipa a o r p r e n d e n t o . — 
Al tempo che il DoiW. Mazzolini dì 
Roma aveva di recente scoperto U 
sua acqua ferruginosa ricostituènte, 
capitò nel suo stabilimento cWìrnico 
alle Q d i t t o Fontane, una povera don
na che portava sulle braccia un fanW 
ciullo di 2 anni incirca, dalla grossa 

p ^Hìtesta e dagli occhi scerpeUati e cisjìò-
si. Trovandosi il professóre ig^]|arma-

gi< Ì̂̂ )0K;domandÒ perchè portasse sulla 
Eaccia questo bambinona che dalj' in-
BÌeme si vedeva essere in età di cam
minare. Non cammina, rispóse là pov 
vera donna. Il padre vi spende tanti 
quattrini colle medicine e non si può 
ottenere nuUa. Ebbene, disse il ,g'*?x^ 

, fessor Mazzolinì, tieni questa bolfigna 
e dagliela a cncchiàî ^^e quando è fi
nita torna pure che ti darò dell'all^.;^ 
La donna tor^ò o il SgUo guarì II Ora 
è un bel fanciullo di cinque o sei anni, 
che &ì bMeSt^«%li altri, pieno di, 
vita e di yigore3|p;|4' acqua della bottìf 
glia era appunto r a ^ q i | i férroginosa ' 
ricoatituente che Qra^'vènde nella sua 
farmacia al prezzo dì L. 1.50 (a bot
tiglia, per spedizione aggiungere Cen)t. 
50 per ogni 3 bottiglie. 

Unico deposito in Padowa^: droghe
ria Dalla Baratta via ex Pòrtici AUiJ 
— Vtcensa; farmacia Bellino Valeri 
— Venezia: FarmMaBotnflr. 3321 

La sua morte avvenuta a Ferrara 
fu sentita da tutti con dolore, poiché 
in ttiSrtWtima egli eira tenuto in ógnij 
classe di persone, e presso coloro :ohe 
più specialmente aveva beneficali col-
1* òpera e coli' indirizzo agli studi. 

I -

Un atto 
1 . 

- ^ r^V- "nn f-

W' p^Bm l@^,S>AS'"ffi>.ll0graimpiii 

pelli dì un capo e 
pq, ma si garantisce che esso^ 
Bt& la caduta dei modosirai, rumgo-

iit^isce quelli che stfia par cadoro, dan
do un briiUinte sviluppo a' butbicelli 
impotenti a produrre capelli permaa-
G^nzA di nutrizione ó per matatti« 
proprie dei medesimi o per, ^maleflca 
infittisse di ni:ìIattÌB secreto. 

Sì racciomanda da sé per la moda-
stia delle promesse avvalorate da fatti' 
di giornaliera esperienza^i,^ 

Si raccomiAhda l'uso ipéf oltre uà 
mese dei detto iffials05saa& appena ia-
comincia la caduta. Si prega ^J^ife^-
tenersì scrupolofWènte a quanto pipa 
scrive^Nstruziore annessa al flacoa^s. 

Unico rappresentante con depòsi
to per tutta Italia presso il signor 
J^n^oiBit» l l s i%apolg i , Parracchid-
re e Profudiiere, Via Università, N. fi-
Prezzo de! fiacana L. &. — Si spedi 
sce mediante f^ l ia con aumento di 
€;«3iìà. àO per spese postali. 

(Vedi 4. pagina l'avviso delta Lot 
feria Nazionale di Torino) 

none 31 Dieemope 

^ "?^^r^-

jtare "' anelie suMIo 

: n^ _'.-T_ 

- t f^ t .^^^ 

• ^ ' - : . : . , , 

s ign io re , 3@ san* Se^Je sMÓtSt^i® 

troveranno presso l'Editore F o r a l i -
n a u d o ©a^loiliss — , MtÉano, ma 
Sòt0ko N,n - i migliori, i più 
diffusi, i più acci^cmi^jj^^^i più; ele
ganti, i più ricchi ed, economici,Gipr-
naie ai Mode. Si pubblicano molteplici 
e variate edizioni da soddisfare ogni 
gusto ed ogni esigenza, da L. 4,50 a 

I L. 48 annue. Alle abbonate annue sono 
assegnati doni importantissimi. Chie
derò programma dettagliato che il 
suMetlo editore spedisce j;ra(ìs a cliv 
ne fa richiesta, mediante semplice 

P e s e a i n i r a s i o l o s a T ^ ^ La bar-
(sa.'poschtìreccia Jet^ne Anna di Fe-
Camp, è rientrata giovedì mattina nel 
porto dell* Havro con a bordo più dì 
un BE Îlpne di afpghe: quantità straor
dinaria poichèjda ,mpÌto tempo non 
Bv ora vedutó una baVca tornare con 
una pesca simile. 

— I fogli anipipani recano che ven
ne inaugurato li nuovo cavo transa
tlantico Benett Makay. 

La.tarififA è ài vénti francliì per 

I telegrammi pei giornali coetaao 
franco. , 

®Ìì®^MB. — Grande tempesta di ne
ve ia Gas ti glia, terr^^g^i a laefi, Be-; 

vneearza, Alfahatejo e Nerja in pfô w 
vincià di Malaga. 

I danni sono considerevoli j quasi 
tutte le ioase distrutte. 

— Notizie ufficiali fanno asce|idsre. 
i morti in seguito ai terremoti nelle 
Provincie di Malaga e Granata a l22 ' 
, Nelle grandi città nessuna: vìÙima, 
eccetto eh© a Malaga ĉ ^̂ e vi furono 
due morti. 

Prenail'5»«B" mn Mllliesaè» 

in Piazza de' Frutti d>*r u.tò dì levante 
.'Casa •.Cibile 

l di recejjte restaurata corìi^ósta di nu
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al
tre adiacenze. 

Rivolgersi ài I§©^03!;io S^alffò-=ia 
piazza dei Frutti. m--^ 

i l l i i J M È LIBMJO ;, 
IM E?HMi;.% lìSEBjf̂ m EBB5B 

-, .̂.' 
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T e I e g r a Eli Bài I 

PADoy4,M 
avvisa di essere anche in questo 
anno bene provveduto di viglietti 

augurli per feste natalizie, capo 
d'anni, onomastici, ecc. Tiene pure 
béliilsìmo assortimento calendàri 
ed altri artìcoli d'occasione. 

Il tutto a convenientìssimi prezzi, 
3590 

ff>las&za Mrhe 

ANGOLO VÌA FABBRI » N S 

ASSORTIMENTO 
- • : - . r " ' ' ' • - . - = ' 

. ^ 

-i^>^rfj 

A. M. D. FONTANA 

DE 
d'ogni qualità 

I, -

cnmuRaom VIENNA' 
Via del Sale 5 vj^gc^iFPedrbdSai 

m.M[LANO 
Ihi occasìpr|§^ste e capo d^anno 

confezionamento e spedizione pac-
Cfeî ^pstali e ieî iigyiari, 

- L 

' - 1 , 

iVM--

W 
carta da visita, m-- - 2 

{Agenda Stefani/^ 
,v ®8« — Assicurasi e 

Specialista per otturnture di Denti. 
Applica l&oaiiSà & M&aiiiù^e se-

condo la nuova invonziona scassa 
é l o r l . 

. : - ^ , i 5 . 
- - ' " H H 

fosiaca M. 
- b 

• 
— . , • - . , -

'li DI 
• - _ - • ] ' • • 

I' • ' -

ii^^Èmt 
- - i " -L - • . 

"ilolll4:)|0no (iI«3llo »tai& €lwlil<3 
/ del 23 dicembre 

Mas©i*fl5ì Maschi 2 — Femmine 1. 
I E 

31atplss«i i i i , — Doro Luigi dì 
Angelo, vyij,po, celibe, con Zanon Ma-
'^^^ ài Antonio, villica, nubile. 
•''Paolo Fortunato dì Mariano,villico, 
celibe, con Zago Stella dì Giovarmi, 
cinica, nubile. 

Noale Antonio di Giovanni, dipo-

Fako in scrittura conimggiale 
E 

Slede alla sbara degli accusati certo 
Gio, Batta Sàgai di Campolampiero. 
Egli ha tutta l'aria del bnon terraz
zano ed è incensurato. Sì sforza di 
parlare il pretto italiano e ci riesce 
soltanto permeta. E difeso dall'Egre
gio Avv. Pasì, onore e vanto del foro 
bologuese, qmllo istesso che l*an.nò 
passato difese brillantitìeute e con 
felice successo la già famosa Zerbini 
imputata di complicità noli'omicidio 
Coltelli. 

L'odierno imputato, avendo incon
trato cinque anni or sono un debito 
di circa 1 8 0 0 ^ ^Ifccplla dita Moras^ 
suttì dì Padova, offerse in garanzia 
alla modossima due effetti eiimbiarìi 

iminente l^roccupazione francese 4eUa 
Nuove Ebridi. 

La Frah'feìa ino|t]Fse.tratterebbe, con 
una delie repubbliche d^l centro d'A
merica, la cessione d'unMsoia dirim
petto al canale di Panama per depor
tarvi i redicìdivistì, " 

C a g l i a i fi, %%. — In ócòasione della 
partenza del 29.° reggimento la ciUa-
tadinànza con la banda sì è recata 
al porto a fargli un'affettuosa dimo
strazione acclamando vivamente T e -
sercUo. réi& •• 

;.-:-'.Torlo©,,.»sf-^- Il duca Tomaso 
è partito salutato dai prìncipi Amedeo 
e Olrignàno e dtlle autorità. 

Sp©ifciia, S S . — Stamàiiina è par
tito il trasporto Europa recante a 
Newcastlo l'equipaggio del Giovanni 
Bausaìì. 

".l3o rtiaeetlssgw a Wni ' l g i . 
JPas'^Egl, S § . — Al meeting tenu-

:j;.to nella salta Levìs dagli operai sociav 
listi assistevano 3000 persone. 

Ji^twefitiug' fu tumultuoso. 
Uvennero risse e vi fu qualche 

ferito. 
^ ^ r 

Sì decise di tenere il 15 gennaio 
un altro meeting pubjjìico. 

L'uscita ebbe luogo senzalféidentì 
grazie alle misure prese dalla polizìa. 

K>ar|g;i, 528. — 1 Dehata h a u t i ' 
dal Cairo: Nubar ricevette da Londra ; 
1' ordine di convocaro la Camera dei 
Notabili per esaminare la riduzione 

L 
ii È ì m i Giiistica e Ballo 

«ioasp, lo , v e r o CaraasaeSls «31 

-••^-xt '--. f tr_l JI -_L B - ^ l - J - r i l - l - l ^ " 

In vendita presso 1'autóre, vìa 
Gallo n. 487: 

Pei BimanbHBl e baiMlsIsae ore 
aepntate. 

Ai signori Studeiiti facilitazioni 
speciali. 

3783 
Il M.° Direttore 

PER 

Memoria" letta alfa E. AcGademia di 
Scienze, Letti!e ed Arti in Padova da 

'' 

professor di Tedesco e Francese 
t o. 
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0 (s(^paEÌiìQ©, © sUpsC un.. 

tm^ ^ (U êTìii-M, ^mhB dei 
j?iàv% p^^ w sue peri* 

ÙMìàS33BUtÌ 

4i vesài j , di 
U ^m^S^Ì, ^oiicA ed 

? * J -• . 
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U maH9'mitìme, di 
Sii veaVa-e, dì 
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colla propria firma e con quella del ^^°:?'^^" P^^ esammare la riduzione 

propno p«ar« Osvaldo. ; i Mo.assutti ^ ^ t Z ^ ^ i É ^ Ù ^ ^ I : ^ 
accettò le cambiali; ma in seguito al-
l'ìnsolfènza MKWtt i^ dei firmatari 

ponenqo air iituropa 
tasìone del progetto iuglase. Il Kadive 
ricusò di convocare la Oaraora. 

«Ifflla Farma^ WAt^^^lf^ ^ mTI^ZE! iti MUano. 
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Un prèmici Chi!ogri^mmi>' 
95;208 ai Oro noe; OH ri-;' 
chieeU dei vii^oittìré, ^ 
ẑa àlcubn deduzione, 

f'-.^^i-' 

. = . 

I l / , , - S W : ^ ' 

prmci 
del marengo, alta circa mètri 1 

r -^' 

'*(#Un ..piemio, Chilogramdi 
131,736 di Oro fineljiiktk' 
j chiesta del .t'nc'toré, sen- . ,-, 
' za alcuna déduzìone./Site ^'"^ 

SO àìXMìogvmm ilA^M^^mip titolo 
ognuno dei cinque Premi, cioè: 
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lAi vincitori ;cb,a4esìderano di à|e^re in eamfeìp, d^llemàsse d'oro' ìl-taiore indanaroj' è assicurata ; 
a èorrispondénza Wéttiva : Per il 'primo ^premio di, Lire'it.' ^@®q®00'—^ Per li secondo ^prénVioodi ' 

Ì#e,J^r>t<^^pfk ,r~^^^i\ il terzo premio,,di>Lirefit.^ S O . ^ p , , - Per iL quarto preiàio di g à # , 
^©]i©©0.~.;P^jl;ìi. qmn̂ to premicWpLire .it. d0,«O©.' -,••• " ] p^\,_:,' :;;;,''^-^^'''^ .'';'""̂ "; ' ••^•••:-': 

Il Presidente Ùeì Comitato Esecutivo deUiEspósizione ùène^^^^ Tónno 
¥ l'li î  f i ^ ^ ^ ^ ^ i ; s ; : ^ : m • : a ^ 
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*"'"~ " " "" " 'ue nefara.doa(mda 

à^ButwÀmnei & 'fS^0rI«^ 

J?iVF2 Iri Pà. 
I '. 
1 . ^ 

• ^ % ^ % . ? i ^ 

•I- i 'O 

^ l E rtnr^H n 
i i j j * ^ * i -

:i a^ii su a l a l i :lii 

T m^ 
/opuscolo : 
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â  ô 
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d i CWJ'a tornea, C/ie aui 'a tord w u,iuesi,iunti v vitivt: tw «(««p/jute/t^w pui l̂ "̂ «.,i'tìVî ^va,̂ ,i.= l̂W4w 
nella Tiso incipiente, nella Bronchite e nei'Oatiai'ri Pbl(#onari. E' il p i ù ; # t i % M 
le altre preparazioni di Aatrapae ^uUe quali ha molti'vahtaggi, 5eonst'ét^i dtìgli st^dì 
analitici ed esperienze di confronto fatta dai rinptp^ti chimici prof. Luigi Guerri,F. §e;̂ ^ 
stinì e p rc f .P^Er Alessandri, confermati'(ìalleespenerize modiche e dagli o'tti'mi rìsui-' 
tati costantemente ottenuti,. . . , . ,. ... , t,,̂  ., . 

Ci6 può asserirsi senza tetiia dì essere'smèdtitì, pefcWtale è il •^itfdt^tò t\ìà hnh-ó" 
dell'EséTsaét® raiseB|fl |^rfìfÌ»f45elazi#|^fl.aiche;d^^^^ 
sperimentato, nella loro clientela privatay:_nei pubblici^ Stabilimenti sanitarié;''pér(i^i|^^^htìt 
seno stesso ' "" ' " • ' - • . - . . . _ _... ^ « /, __ 

iantaì dì-
sciali ali' 
ognuno può .vedere ,e coritroU^ft' es^encìio stati, recentemente p,upiicati nellsl^^'erza èUi- "̂  
zione dt'W'^Opuscolo risguardante le Specialità Paneraj, che si^trova a dispusizione'del-
Dubblico presso lutti i venditori delle medeGÌme, e che ai spedisca gratis franco diporto 
a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in Livorno [Toscana/, 

B»ep«sUo i n S^iaglssv» alle Farrnacie Coi*nefio Via Vesf tJ^o, 1824; BeranH Duvev.: 
e Bacchetti al Ponte S. Leonardo. — SSfiajastagssam^ Andolfaito* 
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riprodotti qui it;i^fronte,/frmd e previene^ 

rmnéntOj ^U fa crescere e glì dhheltis'cé/X'GB- ' 
tìtii'òiiido l o r o g r a d i t a m e n t e ì l i 
pririg^jyipro co lo re , disimggèndQne i-la\, 

l'Non•essendo un^tìntì^^a^ 0S"sà non raao 
chia nè!l^ pellef̂ ^né la biancherìa, 

^Una sola bottiglia basta per convincersi. 
deir eiHcacità dì quissto protetto. ; , 

REPUBBLICA E CANTONE or GINEVRA 
. JSpy^aTlMBtJTO di GIUSTIZIA BFOf-I^l A—6iH:ZtONJIl di SJLt^UliTWTA^' 
V'^'' . ^^4;/^ -,i, : <iìGìncvra, U Gtinnftio 1884. 
^ . « io sottoscrlftOy dottore tn me^fioìn^, dlchiùro che la formulu 
H proposi;! diìl Sia.TrémoliùrfìS' rfA Ginevra, per /a gùarf^ione di 
it c^rtts malattie d^l i&Gsuto.caplll&ra, può essore adoporata s^n^a^ 
U porlCpIO' • - / . = "<l D o t t o r o ViNCENTr >̂ 

LAI lOUATOaiO GANTONAT-E BT OINKVRA ' ' 
, i v'i w-- « Ginevra, 11 Gfìiniaio 1881, 
« Dichiaro che il preparato proshntàtomt diìl SIg. Trènìolltàres, 

u Botto Jf nojjjù di Arqua Trt̂ molî ro^s, f^ur la rl^GnenzIono 0 II 
• a rlcoloramentQ del caputa, ù ìnotfonslva per t'uso Gsierno^ 

«L>MiCHAUl),t)irottproMLaliQratorìo Cantonale QlHclalq»» 
« Rutti, pn:sRo Biìruu, 15 Gènnalri "iBM. 

n lù RotiQ^crlito dlelìlariì chu f Arci\iìiTréim)\ìpìTGs preparata da' 
Ĥ S/£. Trèmolièroa di Ginevra, e da osso lmplogi\ta per ta rlÉ^norih 
4̂  mone e II rlvolorariìunto dal capelli può retìilere molli Gorvlzj 
M..psr la guarlgiona dì certe mnìalfh del tesaitio oapili^rB, • / 
:V.tt tfl compo^izlono ctìitnica dell' Acqua Tn^nioliòreB à tah che 
u il iuo J/ao non prGsoniìi alcun pQrlcoìo per t'uso estenio. 

(i II Direttore della ytfLzìono chimica a Rgronoinica della Rutti 
, ,. « prasHO Berna, Dottortì F. LAKDOLE',« 

' ' ^ • V) i ' ' t ,;.MyiTiGria.V|©L 22B, rue Saint-Denis. PARIGI • s 

>rP 
f.-:. 

^ - ^ 1 _ , , 

D'epo'?<ito Genernle perM! Italia pre^s^^.^^^J^smu^'^^ii^i, e C , Milano, Roma, Napoli. 
ìi'esìall^ì& Isi '^ailviva presso.'^i^WÉklt'k profiimiere. : • . :§ l i ( 
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